
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (13, 3 

– 13) 

   Fratelli, voi cercate una prova che Cristo parla in me, lui 

che verso di voi non è debole, ma è potente nei vostri con-

fronti. Infatti egli fu crocifisso per la sua debolezza, ma vive 

per la potenza di Dio. E anche noi siamo deboli in lui, ma 

vivremo con lui per la potenza di Dio a vostro vantaggio. 

Esaminate voi stessi, se siete nella fede; mettetevi alla prova. 

Non riconoscete forse che Gesù Cristo abita in voi? A meno 

che la prova non sia contro di voi! Spero tuttavia che ricono-

scerete che la prova non è contro di noi. Noi preghiamo Dio 

che non facciate alcun male: non per apparire noi come ap-

provati, ma perché voi facciate il bene e noi siamo come di-

sapprovati. Non abbiamo infatti alcun potere contro la veri-

tà, ma per la verità. Per questo ci rallegriamo quando noi 

siamo deboli e voi siete forti. Noi preghiamo anche per la 

vostra perfezione. Perciò vi scrivo queste cose da lontano: 

per non dover poi, di presenza, agire severamente con il po-

tere che il Signore mi ha dato per edificare e non per di-

struggere. Per il resto, fratelli, siate gioiosi, tendete alla per-

fezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi senti-

menti, vivete in pace e il Dio dell’amore e della pace sarà 

con voi. Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i santi 

vi salutano. La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di 

Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (4, 35 – 41) 



   Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Passiamo all’altra ri-

va». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com’era, 

nella barca. C’erano anche altre barche con lui. Ci fu una 

grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella 

barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, 

sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: 

«Maestro, non t’importa che siamo perduti?». Si destò, mi-

nacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento ces-

sò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete pau-

ra? Non avete ancora fede?». E furono presi da grande timo-

re e si dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che anche 

il vento e il mare gli obbediscono?».  

 

 


